
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

            

 
                                                                                                                                       

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI  
 

Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA 
 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO 

Lunedì       16/01  - 25° Ann.del ritorno al PADRE di  
               DON GIOVANNI CORAL 
- Per STIVAL RICCARDO 

Martedì     17/01 
ore 19,00  

FESTA DEL PATRONO SANT’ANTONIO ABATE 
- Per la COMUNITA’ 
- Per BELLOMO MASSIMO e VIVAN GRAZIANO 
- Per GUERRA ANTONIO 
- Per una FAMIGLIA e le sue SOFFERENZE 

Mercoledì   18/01  - Per ZAVATTIN IVANO o. Mamma e Fratelli 

 Giovedì      19/01  - Per DEFUNTI FAMIGLIA MARSON o. Mara 

 Venerdì      20/01  - Per DEF.ti GENITORI e SORELLA di Santina 

 Sabato      21/01  
 ore 18,30 

 - 4° ann. Di ROSSI GIOVANNI o. la Moglie 
 - Per COLUSSI GIOVANNI o. un Amico 
 - Per le ANIME del PURGATORIO o. Persona Devota 
 

 Domenica  22/01  
 ore 11,00 

 - Per MARONESE EMMA 
 - Per BRAO ENZO o. la Moglie 
 - 2° Ann. Di FABRIS DELFINA o. Familiari 
 

CELEBRAZIONI A BARCO  

 Giovedì       19/01  
 ore 17,00 

 - 30° Def.ta MOSCHETTA IDA 
 - Ann. MARTIN ERMENEGILDA, LUIGI e ANGELA 
 - Per AGNOLON PIETRO e AMELIA 
 

 omenica  22/01  
 ore 9,30 

 - Ann. FABRIS PIERINA 
 - Ann. SEGAT STELLA e CAPPELLETTO ANGELO 
 - Ann. LECINNI GIOVANNA e LUIGI 
 - Ann. MORO MATILDE e FAMILIARI DEFUNTI 
 - Per DEFUNTI FAMIGLIA DEGLI SCHIAVI 
 - Per MARTIN GIOVANNI e DEFUNTI FAMIGLIA 
 

IL NOSTRO PATRONO S. ANTONIO ABATE 
* CONOSCE LA BIBBIA QUASI A MEMORIA e  
    LOTTA CONTRO IL MALE  
* INDIRIZZA LE ANIME VERSO IL BENE 
* FU UN GRANDE PERSONAGGIO DELLA CHIESA,  
VISSE IN EGITTO (dal 250 AL 356 d.C.) 
* La sua VITA NON E’ LEGGENDARIA, ma STORICA  
e come tale ha anche il potere di PROTEGGERE  
gli ANIMALI DOMESTICI 

 

 
 

 
 

Domenica 15 gennaio 2023 

Padre STEVEN  
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it 
 

 
Dio viene nel cuore della nostra vita          

 
   Il Dio che viene ad incontrarci nella Bibbia non regna,  
indifferente alla sofferenza umana, in una lontananza beata.  
E' un Dio che, al contrario, si prende a cuore tutta questa  
sofferenza. Lui la conosce (Es 3,7). La notizia di Dio che si fa 
uomo in Gesù non ci lascia di sasso: Dio viene nel cuore della 

nostra vita, si lascia toccare dalla nostra sofferenza umana, si 
pone con noi le nostre domande, si compenetra della nostra  
disperazione: “Mio Dio, perché mi hai abbandonato?”  
(Mc 15,34). Giovanni Battista dice di Gesù: “Ecco l’Agnello di 
Dio, che toglie il peccato del mondo”. Ecco questo Dio che si  
lascia ferire dalla cattiveria dell’uomo, che si lascia commuove-
re dalla sofferenza di questa terra. Egli ha voluto avvicinarsi il 
più possibile a noi, è nel seno della nostra vita, con i suoi dolori 

e le sue contraddizioni, le sue falle e i suoi abissi. 
È in questo che la nostra fede cristiana si distingue da qualsiasi 

altra religione. Gesù sulla croce - Dio nel mezzo della sofferen-
za umana: questa notizia è per noi un’incredibile consolazione. 
È vicino al mio dolore, egli mi capisce, sa come mi sento.  
Questa notizia implica allo stesso tempo un’esistenza scomoda: 
impegnati per coloro che, nel nostro mondo, stanno  
affondando, che naufragano nell’anonimato, che sono torturati, 
che vengono assassinati, che muoiono di fame o deperiscono... 
Sono tutti tuoi fratelli e tue sorelle!  
(lachiesa.it) 



 

NOTIZIARIO  
 

 

SIAMO ENTRATI NEL 2023: VIVIAMOLO NELLA FEDE 
 

Importanti passi che possiamo fare nel 2023 per avvicinarci a Cristo. 
 
 

2. PRATICARE IL RAVVEDIMENTO  
(domenica scorsa abbiamo visto il RICORDARE) 
 

L’adorazione di Dio per la sua fedeltà e maestà, evidenziate dall’alternanza delle 
stagioni, dovrebbe poi condurci al ravvedimento. La sua bontà ci rende contriti 
in modo nuovo mentre il nostro peccato viene rivelato dalla luce della sua gloria. 
Ma questa non è un’introspezione morbosa, un guardarsi l’ombelico. Ravve-
dersi è rallegrarsi. Ci appropriamo delle promesse di 1 Giovanni 1:9 perché 
sappiamo che il nostro perdono è già stato acquistato alla croce. 
Iniziare il nuovo anno con il ravvedimento vuol dire avvicinarsi a Gesù, riappro-
priarsi della grazia che è nostra in lui.  
Ecco perché la confessione porta sempre sollievo e gioia. E’ la via 
d’accesso ad una maggiore intimità con Dio. 
Come possiamo dare inizio a nuovi progetti e avventure nel 2023 senza prima 
permettere alla sua luce di penetrare le tenebre dei nostri cuori e rivelare aspet-
ti della nostra vita in cui abbiamo bisogno di crescere?  
Come possiamo iniziare a darci da fare, lavorare e sognare senza prima rinnova-
re la nostra gioia in Colui che dirige i nostri passi? 
 
 

SANT’ANTONIO ABATE: UN MODELLO PER OGNI CRISTIANO 
 
Martedì 17 la comunità di Pravisdomini festeggia il suo patrono Sant’Antonio 
Abate.  Siete tutti invitati a ringraziare il Signore nella S. Messa alle ore 19.00 
 
 

QUALCHE ANEDDOTO 
 
 

-S. Antonio Abate ricevette un giorno una lettera dall'Imperatore Costantino, 
con un invito per un colloquio con il sovrano. I monaci, che ne ebbero cono-
scenza, ne furono assai lieti e si congratularono con il loro abate; ma smaniava-
no di ricevere anch'essi qualche lettera simile; o, per lo meno, di poter leggere 
quella che l'imperatore in persona aveva scritto al Santo. Quando S. Antonio lo 
seppe li ammonì: "E che è la lettera di un uomo a confronto con quella di 
un Dio? Il Vangelo è la lettera che Dio ci scrive: lì vi è la sua legge, lì vi 
è la parola di Gesù Cristo. Che cosa possono essere le piccole cose che 
sa dire un re paragonate alle grandi verità, insegnateci dal Salvato-
re?". 

 
 
-A S. Antonio abate, che da più di mezzo secolo viveva nel deserto solo e privo 
di tutto, un giorno un visitatore chiese: Padre, come puoi tu, uomo di cultura, 
vivere qui senza un libro? 
Rispose il santo: Io anche qui ogni giorno ho due libri meravigliosi, che 
non finisco mai di leggere, tanto sono belli: il creato e la Bibbia! Ad 
ogni loro pagina m’incanto di fronte alle meraviglie e alle sorprese 
d’un Amore supremo, carico di bellezza e di vita. 
 

PREGHIAMO: O Dio che hai ispirato a Sant’Antonio abate di ritirarsi nel deser-
to, per servirti in un nuovo modello di vita cristiana, concedi anche a noi, per 
sua intercessione, di superare i nostri egoismi per amare te sopra ogni cosa. 
AMEN 
 

PREGHIAMO PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
 

«Imparate a fare il bene, cercate la giustizia»: il versetto di Isaia (1,17) fa da 
filo conduttore alla Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno: 
18-25 gennaio 2023 
 

Incontri in diocesi:  
 

 20 gennaio 2023 ore 20.30, Castions di Zoppola, chiesa di 
Sant’Andrea: Agisci con giustizia, ama la misericordia 

 24 gennaio 2023 – ore 20.30, Pordenone, via San Quirino Parrocchia 
ortodossa rumena Nascita di San Giovanni: La giustizia che ristabili-
sce la comunione 

 

DOMENICA DELLA PAROLA 
 

Perché non leggere insieme in famiglia uno dei quattro vangeli? 
Ogni anno, la terza domenica del tempo ordinario - quest'anno il 22 gennaio - 
per espresso desiderio di Papa Francesco, la Chiesa celebra la domenica della 
Parola di Dio: occasione propizia per ridare centralità alla parola di Dio nella vita 
dei cristiani.  
Perché l’ascolto e la lettura della Parola è importante?  
Ci risponde San Girolamo: “La non conoscenza della Parola di Dio è igno-
ranza di Cristo” 
 

AMBULATORIO DI ASSISTENZA PRIMARIA  
 

A breve, nei locali dell’ex ambulatorio, messi a disposizione dal Comune (retro 

scuola media), prenderanno avvio gli ambulatori sanitari di assistenza primaria 

per gli ex pazienti del dottor Martino.  

Fino ad allora in caso di bisogno ci si può rivolgere alla medicina di gruppo (sul 

sito del distretto si può trovare l’elenco dei medici) o alla guardia medica.  


